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QUALE FUTURO PER I MEDICI VETERINARI? 

Le prospettive di una professione al 2025 che si occupa non solo della salute e del benessere degli animali, ma è anche garante della sicurezza alimentare dell'uomo. A Giardini Naxos, nel corso del Consiglio Nazionale FNOVI (Federazione Nazionale Ordini Veterinari Italiani), in corso di svolgimento da oggi (7 aprile 2017) fino al 9 aprile, è stata presentata la ricerca NOMISMA.


Il 42% dei medici veterinari si dice soddisfatto della propria professione, sia per le opportunità di crescita sia per l'ambiente di lavoro, meno per l'aspetto retributivo. Solo il 12% di coloro che svolgono la libera professione esprime la piena soddisfazione per il reddito conseguito ed il 14% immagina prospettive reddituali molto positive per i prossimi 5-10 anni. Tra il 1995 ed il 2016 si è assistito ad una crescita del +142% degli iscritti all'Albo, con una connotazione della professione sempre più al femminile (65% degli iscritti da meno di 5 anni è donna).

Sono alcuni dei dati emersi dalla ricerca commissionata da FNOVI (Federazione Nazionale Ordini Veterinari Italiani) a Nomisma, che è stata presentata durante il Consiglio Nazionale in svolgimento a Giardini Naxos da oggi (7 aprile 2017, ndr) fino al 9 aprile. 


Quale futuro, dunque, per una professione sempre più orientata alla tutela, salute e benessere degli animali ma anche delle persone, attraverso il controllo qualitativo dei cibi che arrivano sulle tavole e dell'ambiente? "Solo se si ha la capacità di interpretare - ha esordito Gaetano Penocchio, Presidente FNOVI - le reali esigenze del mercato con una proposta ad elevato contenuto specialistico, si può davvero contare su un valido antidoto per essere più competitivi in uno scenario internazionale". Se per i prossimi anni a dominare è ancora la parola "incertezza", le prospettive di reddito al 2025 per i medici veterinari liberi professionisti dipenderanno per il 34% dalla competenza e dalla tipologia di  servizi offerti, per il 25% da una crescita di domanda di servizi veterinari da parte delle famiglie e delle imprese, per il 23% da fattori esogeni, quali la congiuntura economica generale e la concorrenza di altre figure professionali.


La formazione, dunque, continua ad essere fondamentale per migliorare le competenze e le abilità cliniche, tecniche e manageriali, con l'obiettivo di assicurare efficacia, appropriatezza e sicurezza degli atti professionali di tutti i medici veterinari pubblici e privati.

Giardini Naxos, 7 aprile  2017
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